
“Tool”, Quaderni di scrittura simbiotica (1965-1967) 
 
  In quel fecondo laboratorio di arte e poesia sperimentali che fu la Genova degli Anni Sessanta, 
scorrendo le pagine di “Nuova Corrente”, del “Marcatré” e di “Ana Eccetera”, fra le mostre sui 
nuovi linguaggi artistici nelle sale della Bertesca o della Carabaga, il giovane Ugo Carrega prese 
lo spunto per fondare una rivista che voleva essere uno strumento (come dice il titolo stesso 
“Tool”) di conoscenza e di fusione dei nuovi confini della ricerca poetica, proponendone e 
analizzandone le diverse strade percorse ed esplorabili. Il sottotitolo, “Quaderni di scrittura 
simbiotica”, indicava la via preferita da Carrega e dai suoi principali collaboratori, Lino Matti, 
Rodolfo Vitone, Rolando Mignani, Liliana Landi e, nella successiva fase milanese, Vincenzo 
Accame e Tomaso Kemeny: ibridazione e compenetrazione osmotica tra segni verbali e non, 
muovendo dall’assunto che «ogni idea ha un suo modo specifico per essere comunicata, nascente 
dall’idea stessa”, rispondendo ad “una volontà di ricerca di espressione totale dell’idea». 
   “Tool” si propose (nota Gio Ferri nel suo saggio La ragione poetica Mursia, 1994) 
un’operazione di «scientificizzazione poetica», quando «le parole e il discorso siano strumento 
usurato della comunicazione manieristica, qual è anche la letterarietà dogmatica rigettata da 
Carrega». La rivista, che nasceva in verità da una costola di “Ana Eccetera”, pubblicata da 
Martino e Anna Oberto fra il 1959 e il 1971, uscì volutamente in soli sei numeri, dei quali si 
riproduce qui l’ultimo e conclusivo della serie, fra il 1965 e il 1967, secondo un progetto 
schematico e ricostruito da Lucio Vetri nel suo saggio Letteratura e caos (Mursia, 1992) in questi 
termini, ampliando il concetto sopra esposto: «ciò comporta una revisione, una diversa 
utilizzazione, un arricchimento degli strumenti-supporti e dei materiali del fare poetico che li 
renda meglio rispondenti allo scopo e ne accresca l’efficacia. Andrà rifiutato ogni fissaggio 
della lingua verbale in stampi neutri di scrittura, mediante ricorso simultaneo a varie soluzioni 
grafiche e privilegiando la stesura manuale. Dovrà ampliarsi il repertorio degli elementi 
utilizzabili in simbiosi:   
1) Elemento proposizionale (ossia le parole come contenuto);   
2) Elemento fonetico (ossia le parole in quanto suono);  
3) Elemento lettering (ossia le parole come segni grafici);  
4) Elemento segno (ossia tutti quei segni non convenzionati, inventati dall’operatore);  
5) Elemento forma (ossia le forme geometriche che assumono gli elementi sulla pagina); 
6) Elemento colore. La materia stessa, cose e frammenti di cose occuperanno il testo, faranno 
corpo con le parole. Quanto poi al supporto che contiene i segni, esso è, nella tradizione della 
poesia, la carta. Un supporto neutro, impegnato come spazio e non come materia». 
  Al rapporto tra colore e parola, o segno grafico, fra aspetto percettivo e letterario, l’uno 
inconscio, l’altro a livello di coscienza, è dedicato il numero di “Tool” qui riprodotto, al quale 
diedi anch’io il mio modesto contributo. Trasferitosi subito dopo, e definitivamente, a Milano, 
Ugo Carrega, usò ancora lo stesso logo per una variegata attività editoriale (“Bollettino Tool” e 
numerosi minilibri a tiratura limitata) ed espositiva, prima con il Centro Tool, poi con il Mercato 
del Sale, insieme con Vincenzo Accame, fin verso la metà degli Anni Settanta, proseguendo poi 
in una intensa produzione poetica, artistica e critica che perdura tuttora. Nel 2007 la fondazione 
Berardelli gli ha dedicato a Brescia una grande mostra, di cui, appena possibile, darò conto in 
questo sito. 
    Maurizio Spatola 
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